
Trattamenti: l’esposizione all’etilene causa la caduta delle foglie
in alcune specie di asparago, pertanto è consigliabile trattare con
STS o 1-MCP (200 ppb per 6 ore).

Conservazione: la temperatura ottimale per la conservazione del-
l’asparago è di 0-1°C; è consigliabile avvolgerlo in un film di polie-
tilene in modo da ridurre la perdita di acqua. È importante raffred-
dare la fronda prima di avvolgerla nel film per evitare la formazio-
ne di condensa.

Eucalipto
Eucalyptus spp.

Descrizione: l’eucalipto appartiene alla famiglia delle
Myrtaceae e allo stato giovanile è utilizzato sia come fronda reci-
sa, sia come fonda essiccata. Il nome deriva dal greco èu (bene) e
kalyptos (coperto), in riferimento alla protezione dei boccioli fio-
rali. Tra le specie coltivate quella che presenta i maggiori proble-
mi in postraccolta è l’Eucalyptus parvifolia Cambage. L’E. parvifo-
lia è un arbusto di 3-4 metri nelle coltivazioni per la produzione
di fronde recise mentre, se lasciato libero di crescere, può rag-
giungere anche i 10 metri d’altezza. L’eucalipto è caratterizzato
da eterofillia, ossia variazione della forma della foglia nel passa-
re dalla fase giovanile a quella adulta. Per la produzione delle
fronde recise interessa mantenere le piante in fase giovanile
mediante potatura. In questa fase le foglie di E. parvifolia sono di
forma ovato-ellittica e vengono utilizzate per le decorazioni delle
composizioni floreali.

Maturità e raccolta: la raccolta delle fronde inizia a settembre sui
rami bassi e continua fino a marzo-aprile. I rami devono essere lun-
ghi almeno 40 cm e non devono presentare spuntature o foglie lace-
rate. Negli ultimi anni sono state valutate diverse specie di eucalip-
to per ampliare il materiale vegetale da utilizzare come fronda. L’E.
cinerea e l’E. stuartiana sono risultate specie interessanti dal punto di
vista della produttività, mentre l’E. nicholi è risultato molto sensibi-
le al freddo (Rumine e Bellandi, 1989). Tra le fronde recise di euca-
lipto commercializzate in Italia, l’E. parvifolia presenta caratteristi-
che interessanti dal punto di vista ornamentale, ma è anche la spe-
cie meno longeva e a più elevata produzione di etilene (Ferrante et
al., 1998).

Classificazione e confezionamento: non esistono standard qualitativi
per la classificazione delle fronde di eucalipto. Il confezionamento è
fatto in mazzi e la commercializzazione è effettuata in base al peso.
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Trattamenti: le fronde appena raccolte devono essere subito tra-
sferite in un ambiente refrigerato per ridurre l’attività respiratoria e
la traspirazione. Per migliorare la qualità postraccolta di queste
fronde si possono utilizzare 150-200 ppm di 8-HQC per 24 ore.
Trattamenti antietilenici non hanno dato risultati tali da consigliar-
ne l’uso.

Conservazione: le fronde recise perdono molta acqua per traspi-
razione, dato che hanno un’elevata superficie fogliare. Le tempera-
ture di conservazione variano da 0 a 4°C. La conservazione non
influenza la durata postraccolta di fronde poste in camera fredda a
4°C per 3 settimane. Tuttavia il prolungamento della conservazione
per una settimana in più ha causato la morte del 50% delle fronde.
Infine è stato osservato che non è possibile la conservazione a secco
a causa dell’eccessiva traspirazione.

Felce cuoio
Rumohra adiantiformis (L.f.) Sw.

Descrizione: la felce cuoio è la più popolare fronda recisa uti-
lizzata per le composizioni floreali. Ha una buona durata
postraccolta ed è disponibile tutto l’anno. La coltivazione viene
effettuata in serre ombreggiate in condizioni ambientali subtropi-
cali. La specie adiantiformis deriva dalla sua assomiglianza con
un’altra felce, l’Adiantum. Il termine greco adíanton significa “che
non si bagna”, in riferimento al fatto che le fronde di felce ripa-
rano dall’acqua. Quando la raccolta viene effettuata tra luglio e
novembre, le fronde subiscono un caratteristico accartocciamen-
to la cui causa non è conosciuta, ma è noto che lo stress idrico
accentua tale problema.

Maturità e raccolta: le felci sono raccolte quando hanno raggiun-
to un adeguato sviluppo. Evitare la raccolta di fronde appassite e
ingiallite.

Classificazione e confezionamento: non esistono criteri per la classi-
ficazione delle felci. Il confezionamento è fatto in mazzi di varie
dimensioni. 

Trattamenti: le felci non sono sensibili all’azione dell’etilene, per
cui non necessitano di particolari trattamenti.

Conservazione: la temperatura ideale per la conservazione è di 1-
6°C, per diverse settimane.
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Nome volgare: eucalipto
Nome botanico: Eucalyptus spp.
Famiglia botanica: Myrtaceae

Raccolta: a fronde immature (rami in attiva crescita
con foglie apicali ancora
non completamente espanse),
o mature (rami in stasi di crescita
e foglie apicali completamente espanse)

Numero di steli per mazzo: in base al peso 
Problemi postraccolta: appassimento apicale e disseccamento
Cause declino postraccolta: occlusione dei vasi xilematici
Durata postraccolta: 18-25 giorni

Trattamenti:

Prodotto Concentrazione Durata

Ipoclorito di sodio 40 mg L-1 10-20 minuti
8-HQC 150-200 mg L-1 1-2 giorni

Conservazione a freddo e/o trasporto:

Temperatura ottimale 0-4°C
Durata conservazione 21 giorni
Umidità relativa 90-95%

Eucalipto
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